
 

 
  
 

1 

Le runway incursion e le 
Raccomandazioni ANSV in Italia 

 
 
 
 

Gli eventi incidentali denominati “incursioni di pista” o runway incursion  sono al primo 
posto nelle agende di lavoro degli organismi di sicurezza del volo. In Italia ed anche all’estero. 

George PAULSON è Director Safety, Airspace, Airports and Information 
Services EUROCONTROL, e nell’ambito del convegno “One sky for Europe” ha esaminato il 
rischio “runway incursion” negli aeroporti della Comunità. 

Ha inquadrato i fattori correlati a tali eventi e precisamente: 
 
- la configurazione infrastrutturale (numero delle piste, posizione 

dell’aerostazione e reciproca collocazione) 
- procedure operative esistenti e numero di movimenti in pista (somma di 

decolli ed atterraggi) 
- livello di competenza e qualificazione del personale  

 
Statisticamente sono state stimate le “runway incursion” (collisioni, indebite occupazioni 

di pista o altre sottoseparazioni procedurali) in rapporto al numero di movimenti in pista su 9 
aeroporti del continente. 

Gli aeroporti analizzati non sono stati identificati, anche se lo schema delle stime sono 
in sintesi quelle della tabelle sottostante. 
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Rate of Runway Incursions in 9 different European airports

 
 

Nel corso del 2004 gli aeroporti italiani hanno registrato numerosi episodi runway 
incursion (Capodichino, Trapani, Malpensa, Fiumicino, Torino, Pisa, Bolzano, Foggia) e l’ENAC 
nel contesto dei programmi European Action Plan for the prevention of Runway Incursions", ha 
attivato su ogni scalo aereo del Paese le cosiddette "Local Runway Safety Team". 
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L’organismo LRST dovrebbe rappresentare una sorta di strumento, nella disponibilità di 
ogni  operatore per lo studio e la prevenzione degli eventi di incursioni di pista  

La casistica degli episodi Runway Incursion, nelle diverse tipologie del rischio ha rilevato 
un numero di episodi rapportato alle operazioni di volo. 

 

 
La stessa casistica inquadra una classificazione progressiva del rischio.  
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Per un maggior dettaglio occorre gli investigatori hanno rappresentato le seguenti 
modalità del rischio di “collisione al suolo” o runway incursion. 

 
 
   
 

 
 
 
 
In un recente Rapporto d’inchiesta ANSV, relativa alla “runway Incursion” occorsa il 27 

aprile 2004 a Napoli Capodichino, classificato come “inconveniente grave”, avendo interessato 
un MD 82, marche I – DAVS ed un Boeing 737 marche F-GKTA sono state emanate ben quattro 
(4) Raccomandazioni di Sicurezza. 

 
Sono rispettivamente: 
 
- Raccomandazione ANSV – 30/93/4 –1/04  
 
- Raccomandazione ANSV – 31/93/4 –2/04 

 
- Raccomandazione ANSV – 32/93/4 –3/04 

 
- Raccomandazione ANSV – 33/93/4 –4/04. 

 
Destinatari sono l’ENAC e l’ENAV e segnalano l’urgenza di interventi sulla corretta 

esecuzione degli standard nelle comunicazioni, con programmi di training specifici, la 
sensibilizzazione del personale interessato e l’opportunità di attenersi alle prescrizioni ICAO.  
 Ma non è la prima volta che l’Agenzia (ANSV), a seguito di incidenti o inconvenienti 
gravi, quindi dopo le investigazioni rituali, ha emanato direttive specifiche invitando gli 
organismi competenti a predisporre misure adeguate. 
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La prima volta dopo l’episodio di runway incursion di Malpensa nell’agosto 2001, tra un 
Boeing 777 Air Europe in decollo e un aereo Egypt Air. Prima dell’incidente di Linate, con   
Raccomandazioni riconducibili alle problematiche runway incursion: 

 
- ANSV – 27/95 –2/I/01 

 
- ANSV – 28/95 –3/I/01 

 
- ANSV – 29/95 –4/I/01 

 
- ANSV – 31/95 –6/I/01 

 
L’Agenzia investigando sulla runway incursion 2001 di Malpensa aveva anche 

predisposto due messaggi di Allerta rispettivamente il 4 settembre e  9 settembre, sollecitando: 
 
- “azioni di competenza” ….“ finalizzato a prevenire ….possibili runway 

incursion”.  
 
 

Altre Raccomandazioni attinenti la problematica “runway incursion” sono state emanate 
anche nel Rapporto d’Inchiesta finale dell’incidente di Linate  

 
- Raccomandazione ANSV – 1/113 – 7 A/04  

 
- Raccomandazione ANSV – 3/113 – 9 A/04  

 
- Raccomandazione ANSV – 7/113 - 13 A/04  

 
La serie di Raccomandazioni ed i Messaggi di Allerta emanati non hanno tuttavia 

impedito altri episodi di “runway incursion”. Anzi, nell’ottobre 2004, ad oltre tre anni dalla 
“runway incursion” con il maggior numero di vittime ami registrata in Italia, il Presidente 
dell’ANSV Bruno Franchi ha rilasciato una intervista a Repubblica sulle conformità di Linate e 
sulle Raccomandazioni emanate dall’ANSV riportava: 
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16 febbraio 2005 


